
CORONA DI SAN GIUSEPPE  
SEQUENZA ALLO SPIRITO SANTO 

Vieni, Spirito Santo,  
manda a noi dal cielo  
un raggio della tua luce.  

Vieni, padre dei poveri,  
vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori.  

Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto, conforto.  

O luce beatissima,  
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza,  
nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.  

Lava ciò che è sordido,  
bagna ciò che è arido,  
sana ciò che sanguina.  

Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano,  
i tuoi santi doni.  

Dona virtù e premio,  
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen.  

Padre Santo, noi ti benediciamo e ti amiamo dal profondo 
del cuore. Ti rendiamo grazie per averci donato il tuo Figlio 
Gesù e per aver pensato di dare una famiglia terrena anche 
a lui. In particolare, vogliamo ringraziarti per averci donato 
San Giuseppe, quale immagine della tua paternità per Gesù 
e per noi. Affidando a Giuseppe il tuo Figlio, Tu gli hai 
affidato il Tuo amore di predilezione per lui. E Giuseppe Ti 
ha ripagato comportandosi sempre da padre attento e 



premuroso, sollecito nel compiere tutto ciò che fosse 
necessario, nella buona e nella cattiva sorte, perché si 
adempisse ogni cosa da te stabilita. O Maria, grazie alla 
straordinaria fede di Giuseppe, tu non sei rimasta sola nel 
tuo cammino. Lui ti ha accolto nella sua casa e nel suo cuore 
come amatissima sposa, ha condiviso il tuo destino e ti ha 
sostenuto nell'arduo compito di essere la Madre 
dell’Altissimo. O Vergine Purissima, desideriamo ripercorrere 
le tappe principali dello straordinario cammino di fede del 
tuo sposo pregando il Santo Rosario: aiutaci tu, che hai 
vissuto al suo fianco, a penetrare nelle profondità del suo 
cuore, per poter poi imitare le sue 
virtù nella nostra vita. 

O Dio, vieni a salvarmi.  
Signore, vieni presto in mio aiuto.  

Gloria al Padre, … 
Come era nel principio … Amen. 

Primo mistero: L'ANNUNCIO A GIUSEPPE             (Mt 1,18-21)  

Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 
andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e 
non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in 
segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, 
gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene 
dallo Spirito Santo,· ella darà alla luce un figlio e tu lo 



chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi 
peccati».    

O Giuseppe, uomo casto e giusto, grande deve essere stata la 
tua sofferenza di fronte alla mirabile maternità di Maria. Ma 
quando già pensavi di allontanarti in segreto, ecco che il 
Signore, per mezzo di un suo Angelo, ti ha annunciato la tua 
missione. E così tu, che amavi Dio sinceramente, non hai 
esitato un attimo ad assecondare la sua volontà, con 
disponibilità piena. Beato te, Giuseppe, perché come Maria 
anche tu hai creduto! Noi, ammirati, guardiamo a te e ti 
preghiamo: donaci la tua profonda umiltà e di imitare la tua 
perfetta obbedienza e adesione alla volontà di Dio. Come hai 
accolto Maria nella tua casa, così aiutaci ad accogliere ogni 
giorno Maria nella nostra vita, consacrandoci al suo Cuore 
Immacolato di Madre e Regina.  

Padre nostro 
10 “Ave, o Giuseppe” 

Gloria al Padre  

Ave, o Giuseppe, uomo giusto, sposo verginale di 
Maria e padre davidico del Messia; tu sei 
benedetto fra gli uomini e benedetto è il Figlio di 
Dio che a te fu affidato, Gesù.  
San Giuseppe, patrono della Chiesa universale, 
custodisci le nostre famiglie nella pace e nella 
grazia divina e soccorrici nell'ora della nostra 
morte. Amen.



Secondo mistero: LA NASCITA DI GESÙ         (Mt 1,20-21.24-25)  

Gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene 
dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva 
ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; 
senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed 
egli lo chiamò Gesù.     

O Giuseppe, sposo purissimo, ci sembra quasi di vederti 
mentre insieme a Maria, già dolente per le doglie del parto, 
invano chiedi ospitalità agli abitanti di Betlemme. Bussavi con 
dolcezza e pazienza, ma tutti, ad ogni tua invocazione di aiuto, 
richiudevano le porte delle loro case e dei loro cuori. Quante 
umiliazioni e quante sofferenze nel vederti negare un alloggio 
più degno per il Figlio di Dio che stava per venire al mondo! 
Non c'era però in te alcuna ombra di scoraggiamento o di 
sfiducia, giacché immensa era la fede che riponevi in Dio. O 
dolce Custode del Redentore, noi ti supplichiamo: fa' fiorire 
anche in noi  un totale abbandono nella Divina Provvidenza in 
tutti gli eventi della vita ed insegnaci ad amare ed adorare Dio 
sopra ogni cosa ed in ogni situazione, così che Gesù trovi 
s e m p re u n a d i m o r a c a l d a e 
accogliente nel nostro cuore.  

Padre nostro 
10 "Ave, o Giuseppe” 
Gloria al Padre  



Terzo mistero: LA PRESENTAZIONE AL TEMPIO     (Lc 2,25-33) 

Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone. Mosso 
dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano 
il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo 
riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio. Il 
padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si 
dicevano di lui.    

O Giuseppe obbedientissimo, presentando Gesù al tempio, tu 
hai adempiuto l'altissimo compito di offrire a Dio il suo 
"primogenito", sacrificio della Nuova Alleanza. Dona anche a 
noi, ti preghiamo, un amore incondizionato e una totale 
obbedienza a quanto Dio ci chiede. Ottieni che nella nostra 
famiglia tutto sia santificato nella carità, nella pazienza, nella 
giustizia e nella ricerca del bene. Facci entrare, o Giuseppe, 
nella tua Santa Casa e con Maria 
rivelaci il mistero dell'Amore Divino. 

  
Padre nostro 
10 "Ave, o Giuseppe"  
Gloria al Padre  

Quarto mistero: LA FUGA IN EGITTO        (Mt 2, 13b-14)  

Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli 
disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in 
Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole 
cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, 
prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto. 



O Giuseppe, prudentissimo custode del bambino Gesù, anche 
tu hai sperimentato la prova, la fatica e la stanchezza. Anche in 
occasione della fuga in Egitto il tuo cuore era sempre ricolmo 
di profonda pace e di grande gioia per l'intimità con il Figlio di 
Dio a te affidato e con Maria, sua dolcissima Madre. Aiutaci a 
comprendere che non siamo soli 
nelle nostre prove, e che Gesù è 
sempre accanto a noi.  

Padre nostro 
10 "Ave, o Giuseppe"  
Gloria al Padre  

Quinto mistero: LO SMARRIMENTO E RITROVAMENTO DI 
GESÙ NEL TEMPIO           (Lc 2,46.48-50)  

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai 
maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. Al vederlo 
restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai 
fatto questo? Ecco, tuo padre e io,  angosciati, ti cercavamo». 
Ed egli rispose loro: «Per- ché mi cercavate? Non sapevate che 
io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non 
compresero ciò che aveva detto loro.    

O buon Giuseppe, quando ti accorgesti di aver smarrito Gesù, 
la tua felicità di Custode del Figlio di Dio fu gravemente 
turbata da una prova dolorosa, finché non lo hai ritrovato nel 
tempio, dopo tre giorni di affannose ricerche, di ansie, di 
lacrime e sospiri. Per questo immenso dolore, ti preghiamo: 
aiuta anche noi, se dovessimo perdere Gesù col peccato, a 
ritrovare presto la strada che ci riporta a lui. O Giuseppe, 



insegnaci tu come tener compagnia a Gesù, come amarlo, 
pregarlo e servirlo. Donaci, o Giuseppe, la tua purezza di cuore 
e aiutaci a fuggire tutti i mali del mondo e le occasioni di 
peccato, così da non smarrire mai Gesù nell'intimo del nostro 
cuore.  

Padre nostro 
10 "Ave, o Giuseppe” 
Gloria al Padre 

Salve Regina 

LITANIE DI SAN GIUSEPPE     (Approvate da San Pio X) 

Signore, pietà      Signore, pietà 
Cristo, pietà       Cristo, pietà 
Signore, pietà      Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci      Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici     Cristo, esaudiscici 
Padre del Cielo, che sei Dio   abbi pietà di noi  
Figlio Redentore del mondo, che sei Dio   
Spirito Santo, che sei Dio     
Santa Trinità, unico Dio     
Santa Maria        prega per noi 
San Giuseppe      
Gloriosa discendenza di Davide  
Splendore dei Patriarchi 
Sposo della Madre di Dio  
Custode purissimo della Vergine 
Tu che nutristi il Figlio di Dio  
Solerte difensore di Cristo 



Capo della Santa Famiglia     prega per noi 
Giuseppe giustissimo  
Giuseppe castissimo   
Giuseppe prudentissimo   
Giuseppe fortissimo  
Giuseppe obbedientissimo  
Giuseppe fedelissimo  
Modello di pazienza  
Amante della povertà  
Esempio dei lavoratori  
Decoro della vita domestica  
Custode dei vergini  
Sostegno delle famiglie  
Conforto dei miseri  
Speranza degli infermi  
Patrono dei moribondi 
Terrore dei demòni  
Protettore della Santa Chiesa  

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.  Perdonaci, Signore.  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.  Esaudiscici, Signore.  
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.  Abbi pietà di noi.  

Preghiamo  
O Padre, che ci hai redenti con il sacrificio del tuo Figlio 
prediletto, fa' che camminiamo davanti a te nelle vie della 
santità e della giustizia, sull'esempio e per l'intercessione di san 
Giuseppe, uomo giusto e fedele, che nella pienezza dei tempi 
cooperò al grande mistero della nostra redenzione.  
Per Cristo nostro Signore.        Amen. 


